
ECOLOGISTI E RETI CIVICHE - VERDI EUROPEI. 
Assemblea Federale – domenica 30 settembre 2012 – ROMA – Centro congressi Cavour 

VERBALE 

L’Assemblea comincia alle ore 11 e viene aperta dalla co-portavoce Mary Luppino. Dopo 
aver introdotto i punti all’ordine del giorno Luppino passa a fare le proposte in linea con quanto 
discusso  il giorno prima, sabato 29 settembre 2012, nella riunione del Comitato di coordinamento 
nazionale alla quale erano presenti: Michele Dotti, Mary Luppino, Angelo Bonelli, Domenico 
Finiguerra, Luana Zanella, Giuliano Tallone, membri effettivi; invitati: Marco Boato, Nilo Durbiano 
sindaco di Venaus, Giuseppe Graffi vicesindaco di Venaus, Roberto Brambilla per una lista civica 
nazionale. 

Le proposte di cui si è ampiamente discusso sono state: 

- Rinviare la data dell’assemblea statutaria e programmatica, originariamente prevista per il 
13-14 ottobre 2012. 

- Organizzare a Taranto un evento nazionale sul rapporto tra salute, ambiente e lavoro 
ovvero l’Assemblea statutaria e programmatica del soggetto politico federato ERCVE. 

- Organizzare una iniziativa a carattere nazionale a Venaus (Val di Susa), sulla base di un 
documento programmatico proposto da Nilo Durbiano con Giouseppe Graffi.  

- Organizzare l’Assemblea statutaria e programmatica in luogo geograficamente 
“baricentrico”, dove sia possibile favorire la partecipazione più ampia come nel centro Italia. 

- Organizzare a Milano o a Cassinetta un’iniziativa sul consumo di territorio gestita da 
Domenico Finiguerra. 

Marco Boato propone di differire l’Assemblea statutaria e programmatica all’1-2 dicembre, 
per poterla realizzare con un quadro politico più certo rispetto agli scenari possibili, e di 
organizzarla a Chianciano o altra località del centro Italia, per ragioni logistiche e di risparmio 
economico. Evidenziando l’importanza di fare due manifestazioni uno al nord (Venaus) e l’altra al 
sud (Taranto), ha ricordato inoltre che nella precedente Assemblea del 19 giugno si era anche 
deciso di promuovere una iniziativa nazionale sulla Legalità e la lotta alle mafie e alla criminalità 
organizzata. 

Nilo Durbiano si dichiara disponibile ad organizzare a Venaus entro la metà di novembre 
un’iniziativa nazionale sul “Grande piano delle piccole opere” e sui temi programmatici connessi, 
compreso il lavoro e le pensioni. 

Gilberto Rossi della Lombardia propone di organizzare l’Assemblea a Milano (anche in 
riferimento all’Expo 2015) oppure tre iniziative distinte al Nord, al Centro e al Sud. 

Dopo un dibattito molto ampio e partecipato,l’Assemblea federale si esprime votando  

- Assemblea statutaria e programmatica rinviata all’1-2 dicembre 2012 

Approvato alla unanimità 

- Sede dell’Assemblea: Taranto: 11 favorevoli, Milano: 3 favorevoli, Centro Italia ( posto da 
definire in base ai costi): 20 favorevoli 



Approvata quindi a maggioranza la decisione della sede nel Centro Italia 

SI è passato quindi a votare per definire i due eventi nazionali : 

- Approvato all’unanimità evento mediatico a TARANTO per il 17 novembre 2012, affidato 
agli amici di Taranto Respira, a Mary Luppino e ad Angelo Bonelli. 

- Approvato all’unanimità evento nazionale anche a VENAUS entro il 10 novembre 2012, 
sempre con le stesse modalità di autofinanziamento, affidato a Nilo Durbiano e Giuseppe Graffi. 

- Approvato a larghissima maggioranza (un solo voto contrario) un evento nazionale a 
MILANO (o altra località da definirsi in Lombardia, in base alle disponibilità logistiche) in data da 
precisare da parte di Domenico Finiguerra, sui temi dello “stop al consumo del suolo”, della tutela 
del paesaggio e connessi.  

- Confermato l’evento nazionale sui temi della Legalità, da promuoversi a Ottaviano ovvero 
a Pollica, anche in memoria del sindaco assassinato Angelo Vassallo. 

 

Dopo una breve pausa per il pranzo, l’Assemblea torna al lavoro alle ore 14, affrontando il 
punto sulle prospettive politiche e sulle possibili e alleanze anche in vista delle prossime elezioni 
politiche della primavera 2013. 

La linea politica tracciata dall’intero Coordinamento nazionale, di lavorare alla costruzione 
di un’alleanza che metta al centro i beni comuni, partendo da punti programmatici fondamentali 
(ai quali lavorerà apposito gruppo di lavoro), proposta all’assemblea viene condivisa dalla quasi 
totalità dei presenti, partendo dalla premessa che ad oggi non conosciamo ancora quale sarà la 
legge elettorale e quindi, tra l’altro, l'eventuale sbarramento , variabile quest'ultima che obbliga a 
ragionare in termini di alleanze con altri soggetti politici. 

Illustra la linea politica tracciata dall’intero Coordinamento nazionale Michele Dotti, che si 
dice altresì contrario al paventato governo “Monti-bis” e all’agenda Monti, considerandolo 
lontano e contrario alle nostre idee. Contrarietà condivisa dall'intero Coordinamento nazionale. 

Ricordando il principio della rotazione dei portavoce, Dotti ha poi rassegnato le dimissioni 
passando il testimone a Domenico Finiguerra. L'assemblea federale approva all'unanimità, con la 
sola astensione dello stesso Domenico Finiguerra, che assume le funzioni di co-portavoce al posto 
di Michele Dotti, ringraziato per il suo impegno di questi mesi da tutta l’Assemblea. 

Confermata come co-portavoce Mary Luppino.  

All’inizio del suo intervento Angelo Bonelli ricorda la scomparsa di Amato Lamberti, figura 
di grande prestigio e membro dell’Assemblea federale, e propone al suo posto Carmine Attanasio, 
consigliere comunale a Napoli. Ribadisce la necessità di definire al più presto i nostri punti 
programmatici fondamentali, per poi, sulla base di questi, lavorare alla costruzione di eventuali 
alleanze. Ribadisce anche lui la contrarietà al ”Monti bis” e rimarca l’importanza di rafforzare la 
cooperazione con i Verdi europei, ricordando che Michele Dotti e Luana Zanella parteciperanno il 
2 ottobre ad una riunione del Verdi europei a Bruxelles.  

Molti gli interventi nel dibattito politico, fra i quali Mao Valpiana, presidente del 
Movimento nonviolento, e Gaetano Benedetto, che condividono l’importanza di avere dei paletti 
e dei programmi su cui ragionare per eventuali alleanze. 



Roberto Brambilla rappresentante della Liste civica nazionale si è detto assolutamente 
contrario ad ogni ipotesi/possibilità che il percorso possa prevedere alleanze o collaborazioni con i 
cosiddetti partiti tradizionali.   

Barbara Diolaiti non vuole votare per un’alleanza che le “faccia schifo” e vuole cambiare 
quello che Monti ha distrutto;non vede l’opportunità di andare da soli, ma di fare alleanze con chi 
abbia condivisione delle linee programmatiche. 

Domenico Finiguerra, nel suo intervento, ringrazia Michele Dotti per l'enorme lavoro che 
ha portato avanti negli ultimi mesi e l'Assemblea federale per la fiducia accordatagli, e si impegna 
a procedere nella medesima linea, insieme a Mary Luppino e a tutti gli altri membri del 
Coordinamento nella costruzione di Ecologisti e Reti Civiche – Verdi Europei. Sottolinea l'urgenza 
di presentare con forza l'offerta politica di ERCVE, anche alla luce del tentativo messo in campo da 
più parti di “scippare” i temi ecologisti in maniera strumentale e di lavorare per rafforzare la 
presenza sul territorio, ripartendo dai cittadini. 

Dopo altri numerosi interventi, si è concordato che la questione delle alleanze verrà 
comunque affrontata nella prossima assemblea federale.  

 

Gaetano Turrini tesoriere ha evidenziato che i tre eventi previsti (Taranto, Venaus, Milano) 
dovranno essere autofinanziati dai gruppi locali che dovranno provvedere anche all’organizzazione. 
L’assemblea statutaria e programmatica sarà organizzata su una sua proposta di budget. 

Turrini ha proposto la chiusura della campagna raccolta fondi (100 euro per ciascun 
componente dell’assemblea federale) entro la fine del mese ottobre ed ha anticipato che per la 
prossima riunione del coordinamento presenterà una più articolata proposta di raccolta fondi 
interna ed esterna al movimento.   

Votate all’unanimità le surroghe dei delegati che sostituiscono Amato Lamberti e Dario 
Tamburrano: Carmine Attanasio della Campania e Roberto Copparoni della Sardegna. 


